DLGS 151/01, INDIVIDUAZIONE DEI LAVORI PERICOLOSI, FATICOSI E INSALUBRI PER LE GESTANTI

Allegato A al D.Lgs 151/01
Elenco lavori faticosi, pericolosi ed insalubri vietati alle gestanti.
Vietato adibire al trasporto, sia a braccia e a spalle, sia con carretti a ruote su strada o su guida, e al sollevamento di pesi, compreso il carico e scarico e ogni altra operazione connessa.

I lavori pericolosi, faticosi ed insalubri, vietati alla donne in gestazione, come già definiti dall'articolo 3 Legge 1204/71 e ripresi dall’art. 7 del D. Lgs. 151/01, sono:

a)quelli previsti dal D. Lgs. 345 /99 e 262/00, sulla protezione dei giovani lavoratori;

b)i lavori indicati nella tabella allegata al D.P.R. 303/56, per i quali vige l’obbligo delle visite mediche preventive e periodiche; 
c)quelli che espongono alla silicosi e all’asbestosi, nonché alle altre malattie professionali di cui agli allegati 4 e 5 al D.P.R. 30/6/65 n° 1124 e successive modificazioni; 

d)i lavori che espongono a radiazioni ionizzanti; 
e)i lavori su scale e impalcature mobili e fisse; 
f)i lavori di manovalanza pesante; 

g)i lavori che comportano una stazione in piedi per più di metà dell'orario o che obbligano ad una posizione particolarmente affaticante;

h)i lavori con macchina mossa a pedale o comandata a pedale, quando il ritmo del movimento sia frequente o esiga un notevole sforzo; 
i)i lavori con macchine scuotenti o con utensili che trasmettono intense vibrazioni;

l)i lavori di assistenza e cura degli infermi nei sanatori e nei reparti per malattie infettive e per malattie nervose e mentali; 
m)i lavori agricoli che comportano la manipolazione e l'uso di sostanze tossiche o altrimenti nocive nella concimazione del terreno e nella cura del bestiame; 
n)i lavori di monda e trapianto del riso;
o)i lavori a bordo delle navi, degli aerei, dei treni, dei pullman e di ogni altro mezzo di comunicazione in moto.
Allegato B al D.Lgs 151/01
Ulteriore elenco di lavori faticosi, pericolosi ed insalubri vietati alle gestanti.

Tra i lavori faticosi, pericolosi ed insalubri sono inclusi anche quelli comportanti il rischio di esposizione ad agenti fisici, chimici e biologici o a condizioni particolari di lavoro, come elencati nell’allegato B dell’art. 7, 2° comma, del D. Lgs. 151/01 e già compresi nell’allegato II del D. Lgs. 645/96. 

Le attività vietate alle gestanti sono:

lavoro in atmosfera di sovrapressione elevata, ad es. in camere sotto pressione, immersione subacquea;

lavoro comportante il rischio di esposizione a toxoplasma;

lavoro con rischio di esposizione al virus della rosolia, a meno che sussista la prova che la lavoratrice è sufficientemente protetta contro questi agenti dal suo stato di immunizzazione;

lavori con impiego di piombo e suoi derivati, nella misura in cui questi agenti possono essere assorbiti dall’organismo umano.

condizioni di lavoro: lavori sotterranei di carattere minerario.

Le attività vietate alle donne dopo il parto, durante il periodo di allattamento, sono:

lavori in presenza di piombo e suoi derivati, nella misura in cui questi agenti possono essere assorbiti dall’organismo umano.

condizioni di lavoro: lavori sotterranei di carattere minerario.

Allegato C al D.Lgs 151/01
	A. AGENTI

	1
	Agenti fisici, allorché vengono considerati come agenti che comportano lesioni del feto e/o rischiano di provocare il distacco della placenta, in particolare:

	
	a)

b)

c)

d)

e)

f)

g)
	colpi, vibrazioni meccaniche o movimenti;

movimentazione manuale di carichi pesanti che comportano rischi, soprattutto dorso-lombari;

rumore;

radiazioni ionizzanti;

radiazioni non ionizzanti;

sollecitazioni termiche;

movimenti e posizioni di lavoro, spostamenti, sia all’interno che all’esterno dello stabilimento, fatica mentale e fisica e altri disagi fisici connessi all’attività svolta dalle lavoratrici gestanti.

	2
	Agenti biologici dei gruppi di rischio da 2 a 4 ai sensi dell’art. 75 del D. Lgs. 626/94 e successive modifiche, nella misura in cui sia noto che tali agenti o le terapie che essi rendono necessarie mettono in pericolo la salute delle gestanti e del nascituro, sempreché non figurino ancora nell’allegato B.

	3
	Agenti chimici . Gli agenti chimici qui di seguito elencati, nella misura in cui sia noto che mettono in pericolo la salute delle gestanti e del nascituro, semprechè non figurino ancora nell’allegato B.

	
	a)

b)

c)

d)

e)

f)
	sostanze etichettate R40; R45; R46; e R47 ai sensi della direttiva n° 67/548/CEE, purché non figurino ancora nell’allegato B;

agenti chimici che figurano nell’allegato VIII del D. Lgs. 626/94 e successive modifiche;

mercurio e suoi derivati;

medicamenti antimitotici;

monossido di carbonio;

agenti chimici pericolosi di comprovato assorbimento cutaneo.

	B. PROCESSI

	
	Processi industriali che figurano nell’allegato VIII del D. Lgs. 626/94 e successive modifiche.

	C. CONDIZIONI DI LAVORO

	
	Lavori sotterranei di carattere minerario.


ULTERIORI VIETATI ALLE GESTANTI
	D. Lgs. 151/2001 art. 8

(ex D.Lgs. 230/95)

Esposizione a radiazioni ionizzanti 


	Le donne, durante la gravidanza, non possono svolgere attività in zone classificate o, comunque, essere adibite ad attività che potrebbero esporre il nascituro ad una dose che ecceda un millisievert durante il periodo di gravidanza. 

E' altresì vietato esporre a rischio di contaminazione da radiazioni ionizzanti le donne che allattano.



	D. Lgs. 151/01

Art. 53, 1° comma

(ex  Legge 903/77

art. 5)
	E' vietato adibire le donne al lavoro, dalle ore 24 alle ore 6, dall’accertamento dello stato di gravidanza e fino al compimento di un anno di età del bambino. 




